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Bari, 22 dicembre 2016
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale

S E D E
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che

L’assistenza per i soggetti affetti dalla patologia della SLA è particolarmente complessa e delicata, oltre che molto disomogenea sul territorio della nostra Regione;

La qualità e la quantità delle prestazioni erogate dal servizio sanitario variano pertanto da Asl ad Asl e da distretto a distretto in funzione di numerose variabili;

Nel distretto di Grumo - Acquaviva si segnalano, da parte di familiari e parenti, ripetuti disservizi, che vanificano costantemente la necessità di fornire a tali pazienti prestazioni adeguate e qualificate;

Nel suddetto distretto l’assistenza è affidata a ben due Cooperative: la prima, “San Giovanni di Dio”, fornitore di servizi della Asl competente; la seconda, “SMI”, espressione del Piano di Zona “Acquaviva-Grumo”;

Tali Cooperative dovrebbero alternarsi nell’erogazione delle prestazioni per l’assistenza, mettendo a disposizione operatori sociosanitari, infermieri e logoterapisti (“San Giovanni di Dio”) e nuovi operatori sociosanitari (“Smi”);

Considerato che:

La Cooperativa che fa capo al Piano di zona “Acquaviva-Grumo”, a fronte di pazienti altamente complessi, palesa un costante e pregiudizievole turnover di personale, aggravato dalla circostanza di una formazione professionale degli operatori assai deficitaria e comunque non all’altezza delle peculiarità tipiche di una patologia così grave;

Tale situazione, a detta dei familiari, è dimostrata dal frequente ricorso all’utilizzo di semplici ausiliari in luogo di operatori sociosanitari, o comunque di o.s.s. neofiti, privi cioè del necessario bagaglio di esperienza sul campo;

Questo personale, pur non lesinando impegno e zelo verso il malato, è dunque spesso inadeguato, essendo evidente che un conto è occuparsi dell’igiene e della prima cura personale dell’assistito, altra cosa è occuparsi della movimentazione di un paziente tracheotomizzato, attraverso l’utilizzo corretto di un sollevatore elettrico;

Altri motivi di disagio sono provocati dai ripetuti casi di turni scoperti o non assolti: per ferie degli operatori, abbandoni in corsa o licenziamenti, calendari errati e turnazioni improvvisate;

Valutato che:

Permane una difformità scandalosa nell’applicazione della normativa a tutela dei pazienti affetti da Sla, per cui – a parità d’intensità della patologia e del grado della malattia - a Grumo è erogata una prestazione sanitaria di sei ore di servizio; a Monopoli di dodici; e a Lecce addirittura di ventiquattro!

Tutto questo non è assolutamente sinonimo di rete per l’assistenza, giacché si traduce in una palese sperequazione sul territorio regionale, senza contare la naturale vessazione subita da molte famiglie e l’umiliazione inflitta a numerosi pazienti; 

Tutto ciò premesso, considerato e valutato, il sottoscritto Consigliere.

INTERROGA
Il Presidente della Giunta e assessore alla sanità, per conoscere:
· Se è mai stato compiuto nel recente passato un monitoraggio esaustivo dei casi di pazienti affetti da Sla nella nostra regione;

· Se è informato della grave disomogeneità dell’intervento sanitario in materia sul territorio pugliese;

· Se, nello specifico, è a conoscenza della deficitaria erogazione di servizi essenziali per tali pazienti nel distretto di Grumo- Acquaviva delle Fonti;
· Se il sindaco di Acquaviva è stato interessato della situazione qui rappresentata;
· Se ha contezza delle mancanze e delle criticità con cui assai spesso si muovono su territorio le cooperative fornitrici di servizi per conto delle Asl, piuttosto che dei Piani Sociali di Zona.
· Che cosa intende fare in relazione alla inadeguatezza di talune aziende fornitrici di servizi per costringerle ad elevare la qualità delle prestazioni offerte, ovvero a sollevarle da tali compiti;
CHIEDE ALTRESÌ DI SAPERE

quali misure il Governo intende adottare, nell’immediato, per affrontare la deprecabile situazione del distretto di Grumo-Acquaviva; e, nei tempi brevi, per ridisegnare, uniformare e rafforzare una rete per l’assistenza regionale adeguata ai bisogni emergenti, capace di restituire serenità alle famiglie e dignità ai pazienti, già abbondantemente provati da una patologia subdola, devastante e in preoccupante crescita come la Sclerosi Laterale Amiotrofica.

Al contrario di quanto accade per altre interrogazioni, si chiede un riscontro urgente! 

Nicola MARMO
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